
Marta
Vincenzi
«Che si debba
andare con Nichi
Vendola, nel Pd lo

diciamo tutti» ha detto il
sindaco di Genova
commentando l’uscita del
libro di Sergio Chiamparino

Alleanze
«È l’ultimo dei nostri
problemi. Definiamo prima
con chi andare, dove andare
e chi guida. Il nostro affetto
verso la ditta sta dare
al partito contenuti»

Rosy Bindi
«Se facessi il presidente
del Pd mi preoccuperei
di costruire una sinistra
italiana. Noi dobbiamo
raccontare che Italia
vogliamo»

Rottamazione
«Non è solo un fatto
anagrafico, contano le
capacità, le idee. Nessuno
mette in discussione il
segretario di oggi ma i
parlamentari di domani»

Deborah
Serracchiani
«Il Pd perde la sua
scommessa se
sono i suoi

dirigenti i primi a non
credere nel progetto.Il Nord
non lo salva un uomo solo»
riferendosi a Chiamparino

Enrico
Rossi
«Per rinnovare il
Pd non conta la
data di nascita,

contano le idee. Deve
contare chi ha dato prova di
saper fare poi diamoci un
programma»

Hanno detto

Q
uesta volta concorda
anche con chi vorreb-
be che nella stanza
dei bottoni del Pd si
facesse da parte: do-

menica pomeriggio a Mirabello,
Gianfranco Fini, ha messo la pietra
tombale sul Pdl. Le picconate del
presidente della Camera a Silvio
Berlusconi per il sindaco di Firen-
ze, Matteo Renzi (uno che di picco-
nate se ne intende), non devono pe-
rò abbagliare il Pd e il centro sini-
stra. Il suo è una sorta di avviso ai
naviganti a non lasciarsi ammalia-
re dal canto delle sirene di Fini e
dei finiani: «Il Pd e il centro sinistra
sono cose diametralmente opposte
rispetto a questa gente» dice Renzi.
Il primo inquilino di Palazzo Vec-
chio non ha dubbi: «Noi dobbiamo
stare il più lontani possibile da Fi-
ni». Insomma è vero che il presente
è Mirabello «ma me lo ricordo quan-
do Fini andava in giro con Jean-Ma-
rie Le Pen» insiste Renzi «io con
uno che cita Giorgio Almirante ho
poco da spartire». Sospetto e diffi-
denza, dunque.
Renzi,qualèlasuaricettapersupera-

re definitivamente la stagione berlu-

sconiana?

«Intanto, quello a cui stiamo assi-
stendo è un balletto umiliante per
l’Italia».
Ma per il presidente Pd Rosy Bindi

quello di Fini è un tentativo serio di

crearenel nostropaeseunaverade-

stra europea.

«Se facessi il presidente del Pd mi
preoccuperei di costruire una sini-
stra italiana. Mi stupisce che l’ono-
revole Bindi, dopo oltre vent’anni
di esperienze parlamentari fra Stra-
sburgo e Roma, non colga che il pro-
blema non è Fini. Noi piuttosto dob-

biamo raccontare che Italia voglia-
mo e come vogliamo costruirla
con il Pd».
Che tipo di partita deve giocare il

Pd?

«Credo che noi dobbiamo essere
pronti per la competizione eletto-
rale senza inciuci e tatticismi.
Dobbiamo provare a dimostrare
sul campo l’inganno fatto da Ber-
lusconi agli italiani. Ora tocca a
noi fare proposte».
L’occasione potrebbe essere l’ini-

ziativa che lei ha organizzato a Fi-

renze insieme a Civati dal 5 al 7 di

novembre?

«Potrebbe. È vero che noi puntia-
mo ad un ricambio in Parlamen-
to, lo prescrivono le regole del Pd,
ma il nostro vero obiettivo è il ri-
cambio del Paese: portare a casa
un governo diverso».
SeilnuovoUlivodiBersani lafasba-

digliare, in caso di elezioni chi po-

trebberoessere icompagnidiviag-

gio del Pd?

«In questo momento il tema delle
alleanze è l’ultimo dei problemi.
Definiamo prima con chi andare,
dove andare e chi guida. Il nostro
affetto verso la «ditta», anche se il
termine di Bersani mi sa troppo di
aziendalismo, sta nella voglia di
inondare il Pd non di lanci di agen-
zie sul con chi mi metto, ma di con-
tenuti che possano incrociare i de-
sideri degli italiani di oggi. Noi
dobbiamo dimostrare che questo
governo, eletto con il contributo
di Fini, ha fallito. Se andiamo sui
contenuti e riportiamo entusia-
smo, come ci scrivono tanti ammi-
nistratori da tutta Italia, allora vin-
ciamo. Questa partita non si vince
con l’autogol sperando in Fini, la
vinciamo se andiamo noi all’attac-
co».
Lapartita il Pdnon lapotrebbevin-

cere anche con l’esperienza di chi

lei vorrebbe rottamare?

«I leader nazionali sono importan-
ti, come i parlamentari, ma in de-
terminati momenti occorre avere
il coraggio di cambiare. Del resto
è lo statuto del Pd che indica il li-
mite dei mandati, basta solo ri-
spettarlo. I leader possono conti-
nuare a darci una mano ma faccia-
mo spazi ad altri».
Anche a lei?

«Io faccio il sindaco di Firenze, sto
fuori da questa partita. La rotta-
mazione poi non è solo un fatto
anagrafico, contano le capacità e
le idee, ma è altrettanto assurdo
che ci siano degli inamovibili».
Fraquesti ci sarebbeancheBersani

eletto segretario con tre milioni di

voti alle primarie?

«Nessuno mette in discussione il
segretario di oggi. Stiamo metten-
do in discussione i parlamentari
di domani».❖

L’appuntamento l’ha voluto or-

ganizzare lostessosegretario,e

oggi Pier Luigi Bersani, Rosy Bindi e

tutto il gruppodirigente del Pd saran-

no impegnati a Roma nel convegno

«IlPde lasettimanasocialedeicattoli-

ci».Obiettivo,approfondire icontenu-

ti del documento preparatorio della

Settimanasociale -«Cattolicinell'Italia

dioggi»-chesisvolgeràaReggioCala-

bria dal 14 al 17 ottobre. Ad illustrare il

documento saranno Luca Diotallevi e

EdoPatriarca, vicepresidenteesegre-

tario del Comitato scientifico e orga-

nizzatore della Settimana sociale.

Intervista aMatteo Renzi

L’appuntamento
Settimana sociale dei cattolici
Bersani ne discute coi vertici Pd

«Fini? Conuno

che cita Almirante
ho poco da spartire»

FESTA PDDELLA SCUOLA

osabato@unita.it

IlPdhadedicatoun'interaFesta

nazionale al tema della scuola.

Comincerà oggi, si terrà al Par-

co Nord di Bologna fino al 14. Il

18 la manifestazione con il se-

gretario Bersani.

P

FIRENZE

PARLANDO

DI...

Conflitto
d’interessi

«IlpresidenteFini, legittimamente,denuncia lacampagnadiaggressionemediatica.
Il ministro Ronchi, legittimamente, denuncia gli episodi di faziosità del tg1. Questi episodi
affondano le radici nell'irrisolto conflittodi interessi cheè statoda sempreutilizzato come
unaclavaneiconfrontidegliavversaridelpremier»,CosìVincenzoVitaeGiuseppeGiulietti

Il sindaco di Firenze

OSVALDO SABATO

Il sindaco di Firenze «Attenti alle sirene, noi siamo
diametralmente opposti a questa gente. Si caccia Berlusconi
andando all’attacco non sperando in un autogol»
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